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Con questo volume il progetto di procedere ad una catalogazione com-
plessiva di tutte le monete antiche rinvenute in Italia si amplia e si arric-
chisce di un nuovo contributo. Partito nel 1992 con la serie dei Ritrova-
menti monetali di età romana del Veneto (RMRVe), curata dal sottoscritto, 
serie che conta già 13 volumi editi, il progetto si è ampliato e accresciuto 
di nuove serie. Infatti a questa prima si è aggiunta la serie Ritrovamenti 
monetali di età romana della Lombardia (RMRLomb) – di cui è stato 
finora pubblicato un solo volume nel 1997 dedicato alla Provincia di 
Sondrio – ora il progetto prosegue con questo volume sui Ritrovamenti 
monetali di età romana del Friuli Venezia Giulia (RMRFVG), compren-
dente i ritrovamenti avvenuti nelle province di Gorizia e Trieste a cura 
del collega Bruno Callegher dell’Università di Trieste, mentre altri volu-
mi già si annunciano per i prossimi anni con l’auspicio che in prospettiva 
si possano aggiungere le documentazioni di altre regioni italiane, così da 
addivenire un giorno alla copertura di tutto il territorio italiano.
Infatti, il progetto seguito è quello ben noto dei Fundmünzen der 
römischen Zeit in Deutschland (FMRD) che, iniziato nel 1960 ed oggi 
tuttora in completamento, si è riproposto di documentare tutte le monete 
antiche rinvenute nel territorio della Germania, divisa nei diversi Land, 
dalle tenui affermazioni preromane fino al periodo barbarico e bizantino 
con cui si chiude il mondo antico. Naturalmente in questi volumi la 
fase romana repubblicana e, soprattutto quella imperiale, rappresentano 
la maggior parte della documentazione disponibile per ovvie ragioni 
storiche. I criteri seguiti anche nella serie del Friuli Venezia Giulia sono 
quelli già adottati dalla serie veneta e lombarda e ricalcano quelli tedeschi 
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anche come limite cronologico in senso lato, sempre per le diverse 
caratteristiche storiche, che ad esempio, hanno visto la prosecuzione 
delle emissioni tardo antiche fino alla riforma di Anastasio. 
Ora questo primo volume interessa due province in parte marginali 
della X regio Venetia et Histria, ma di estremo interesse nella storia 
monetale antica della regione, in quanto le  notizie ed i dati qui raccolti 
fanno da ponte tra la serie italiana e quella slovena, già edita, e quella 
croata in via di completamento, di cui però è già uscito il volume 
sull’Istria (2002). Si viene così a creare un ulteriore tassello per il 
completamento di tutta la X regio: ad Occidente con la documentazione 
di Bergamo e Brescia edita per il momento in maniera frammentaria 
e quella ad Oriente che si spera presto completata dai colleghi croati. 
Mancano ancora i dati sui ritrovamenti monetali della città e del territorio 
di Aquileia, ma sono certo che con la dinamicità e la costanza di Bruno 
Callegher si arriverà presto a colmare anche questa lacuna.
A questo punto non posso che complimentarmi per questa felice 
conclusione di un’opera. Essa segna l’inizio di una serie, che mi auguro 
quanto prima possa giungere a complemento proprio per le ragioni 
sopradette, in modo tale da porre il Nord Est d’Italia al passo con le altre 
regioni europee che già da tempo possiedono analoga documentazione. 
Solo allora sarà possibile intraprendere quegli studi comparati sulla 
presenza e il ruolo della moneta nelle diverse fasi della storia economica 
del passato e confrontare i dati raccolti, cercando di cogliere affinità e 
divergenze nella ricostruzione di un tessuto economico e sociale romano, 
in cui la moneta ha svolto un ruolo di estrema importanza e significato.
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